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PARTE UFFICIALE

Leggi e deerett : R. Deerete numero 448 che approva il regola-
mento di polizia mortuaria - IIR. Decreti numeri DCIV,
DCV, DCTI, DCVII, DCVIII, DCIX, DCX, DCXI, DCXII,
DCXIII, DCIIY e DCXV (Parte supplementare) coi quali le fon-
dazioni di beneficenza Pompili e Carpini-Quadrani di Paciano,
la fondazione Luigi Costanzo Barate di Volvera, PAmministra-
zione dell'Opera Pia Buzzoni, di Torreberretti, l'Operapia Greppi
di Rodano, le Amministrazioni del Legato di San Luigi di San
Daniele Ripa Po e dell'Istituto elemosiniero Perin Canè di San
Fior, le Opere pie Pozzi e Giovanni Beccaria di Bollate, nonchè
le Opere pie Formenti, Della Croce e Busca </ello stesso contune,

per la sola parte concernente la benegcenza, le Opere pie del Co-

mune di Cairate, e le Amrainistrazioni del legato Mordin-Carle.
schi e Favaro di Monselice, dei legati elemosinieri di Verghereto,

,

delle Opere pie Capra, Somenzi e Biolchi di Gussola e del Legato
Vaiano di Boscoreale , sono rispettivantente concentrate nelle
Congregazioni locali di carità - H1nistere del Tesoro :

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti - 3I1nistero di Agri-
coltura, Industria e Commercio: Atto di trasferimento </i

privativa industriale - Direzione Generale del Debito
Pubblice s Rettigche d'intestazioni - Concorsi - Bellettino
meteorlei.

PARTE NON UFFICIALE

Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino u//teiale della Borsa
di Roma - Interzioni.

PARTE UFFICIALE

I...EGGI E DECRETI

Il Numero AAB della Raccolta u//iciale tielle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

er gra in di Dio e par volonti della Naziano

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Veduta la legge sulla tutela della igiene e della sanità

pubblica in data 22 dicembre 1888 n. 5849, serie 3a;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Sanità e

del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento di polizia mortuaria
che sarà, d'ordine Nostro, vidimato e sottoscritto dal Mi•

nistro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 25 luglio 1892.
UMBERTO.

ÛIOLITTI.

Visto li Guardasigilli: BUNACCI

REGOLAMENTO SPECIALE DI POLIZIA MORTUARIA

Denunzia dei decessi.

Aar. 1.

I capi di famiglia, i direttori di istituti, di ospedali e di
qualunque altra collettivitå di persone conviventi devono

denunziare all'Ufficio dello stato civile ogni caso di morte che
si verifichi fra coloro che ne fanno parte, il più presto pos-
sibile e non più tardi delle ore 24 dal presunto decesso, per
ottenere l'autorizzazione del trasferimento del cadavere alla

camera di deposito o al cimitero.

All'atto della denunzia devono indicare esattamente l'ora

in cui avvenne il decesso e fornire tutte le notizie riflettenti

etä, sesso, stato civile, domicilio, ecc. del defunto, stabilite
nei moduli Be BB compilati dalla Direzione generale della
statistica del Regno.

ART. 2.

All' infuori dei casi contemplati nell'articolo precedente,
chiunque ha notizia di un decesso naturale, o accidentale
o delittuoso, avvenuto in persona priva di assistenza, à te-
nuto a informarne l'Autoritå municipale o di pubblica si-
curezza, aggiungendo quelle notizie che potessero giovare
per stabilire la causa della morte.

ART. 3.

A termini dell'articolo 25 della legge sulla tutela del-
l' igiene e della sanità pubblica, tutti gli esercenti la pro-
fessione di medico e chirurgo dovranno in ogni caso di
morte di persona da essi assistita denunziare al sindaco del
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Comune la maÏattia, che secondo la loro scienza e coscienza
ne sarebbe stata la causa, a norma dei moduli A, A , com-

pilati pure dalla Direzione generale della statistica del

Regno.
Nel caso possa esservi dubbio di causa delittuosa, la de-

nunzia dovrà pure essere fatta all'Autoritå giudiziaria, a
termini dell'articolo 439 del codice penale.
L'obbligo di denunziare la causa riconosciuta della morte

alPUllicio dello stato civile à fatto pure ai medici che siano

incaricati di eseguire le autopsie dall'Autorità giudiziaria o

dalla politica.
ART. 4.

Nel caso di rinvenimento di membra o di pezzi di cada-
vere umano, od anche soltanto di ossa umane, chi ne farà
la scoperta dovrà immediatamente informarne l'Autorità

municipale o quella di pubblica sicurezza.

Riconoscimento dei decessi.

ART. 5.
Sulla denuncia di un decesso nel Comune, il siadaco deve,

senza indugio, tarlo constatare da un medico, il quale ri-
lascierå un certificato scritto della visita fatta.

ART. 6.
Sulla dichiarazione del medico incaricato di constatare il

decesso che la morte è accertata e non presumibilmente
dovuta a causa delittuosa, il sindaco autorizzerà le pratiche
richieste per trasporto, per autopsia, per imbalsamazione,
per sepoltura o per cremazione della salma.
Tale autorizzazione sarà rilasciata in carta libera ed

esente da qualsiasi tassa.
ART. 7.

Sul dubbio che un decesso sia dovuto a causa delittuosa,
così il medico della cura come quello delegato alla visita
necroscopica devono denunciare il sospetto all' Autorità

competente e l' autorizzazione alle suddette pratiche sul
cadavere sarà in tal caso subordinata al nulla osta della
Autorità giudiziaria.

ART. 8.

Nel caso contemplato all'articolo 4 il sindaco farà visitare
da un sanitario le parti rinvenute, dandone pure avviso
all'Autoritå giudiziaria. - Ove questa non si opponga,
saranno impartite le disposizioni necessarie per l'inumazione
o per la cremazione di questi resti umani.

Periodo di osservazione dei cadaveri.

ART. 9.

Di nessun cadavere puð, in via ordinaria, essere per-
messa l'autopsia, l'imbalsamazione, l'inumazione o la cre-

mazione, prima che siano trascorse ventiquattro ore di

osservazione a partire dal momento del presunto decesso.

ART. 10.

In caso di morte improvvisa, od in cui si abbiano dubbi
di morte apparente, sulla proposta del medico visitatore,
dovrà essere autorizzata una più lunga durata di osserva-

zione, che di regola non oltrepasseri perð le 48 ore.

ART. 11.

Nei casi in cui la morte sia dovuta a malattia contagiosa
o il cadavere presenti segni di iniziata decomposizione, od
altre ragioni speciali lo richiedano, sulla proposta dello
stesso medico visitatore, potrà il sindaco ridurre il tempo

di osservazione nel luogo del decesso o nel depósito mor-
tuario a meno di ventiquattro ore.

ART. 12.
Nel periodo di osservazione di un cadavere 4 proibito di

porlo in condizioni tali da impedire eventuali manifesta-
zioni di vita.

Depositi di osservazione.
ART. 13.

Per quanto è possibile, i Comuni dovranno avere, in
luogo appartato e rispondente alle esigenze igieniche e

umanitarie, un deposito di osservazione per ricevervi i
cadaveri di persone:

a) morte in abitazioni anguste e povere, dove sia pe-
ricoloso il mantenerle per il periodo di tempo necessario;

b) morte in seguito a qualsiasi accidente sulla pubblica
via o in luogo pubblico, dove non possano essere lasciate;

c) ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico per
riconoscimento.

ART. 14.
Questi depositi per le due prime categorie di cadaveri

debbono essere disposti per modo che sia possibile Y assi-
stenza di essi per parte di parenti o di chi ne assume le
vec1.

ART. 15.
Per tutti i cadaveri non assistiti dovranno in questi de-

positi stabilirsi mezzi adatti perchè qualunque eventuale
manit'estazione di vita sia avvertita dal custode, che deve
rimanere presso il locale in permanenza.

ART. 16.
In questi depositi non potranno essere portati i cadaveri

di persone morte per Vajuolo, scarlattina, tifo esantematico,
differite, colera, i quali debbono essere tenuti in osserva-

zione nella camera mortuaria del cimitero.

Trasporto dei cadaveri.
ART. 17.

Il trasporto dei cadaveri a cura del Comune, salve le
specíali disposizioni dei regolamenti locali, 4:

a) gratuito, per quelli in ordine ai quali non sia fatta
speciale richiesta ed il cui trasporto sia in conseguenza da
eseguirsi nella forma ordinaria più semplice;

b) a pagamento, secondo una tariffa stabilita dall' Au-
torità municipale, per quelli in ordine ai quali siano ri-
chiesti servizi o trattamenti speciali.

ART. 18.
Il trasporto dei cadaveri al deposito o alla camera mortua-

ria prima che sia trascorso il periodo sopra stabilito di
osservazione, deve essere eseguito in condizioni tali che
non si metta ostacolo ad eventuali manifestazioni di vita.

ART. 19.

I cadaveri delle persone morte per vajuolo, tifo esante-
matico, scarlattina, difterite, colera, devono essere deposti
nel feretro, senza spogliarli dei loro indumenti, avvolti in
in lenzuolo inzuppato in soluzione di sublimato corrosivo
al due per mille. Essi devono trasportarsi direttamente dal
luogo del decesso al cimitero.

ART. 20.
Il trasporto dei cadaveri dal luogo del decesso al deposito

di osservazione, alla sala di autopsia o al cimitero sari
eseguito a cura dei Comuni, preferibilmente in aþposífa
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vettgra chiusa, segrechè non sia richiesto dalla famiglia
di servirsÏ Äi altro mezzo speciale di trasporto, riconosciuto
conveniente dal punto di vista sanitario e'civilé dal sitidaco.
Äncim in q¾egcasi però il trásporto sarã sempre sog-

ge o alla vigilanza municipale.
ART. 21.

I Comuni che pel trasporto dei cadaveri si valgono di
carri appoiiti, avranno cura che i medesimi siano interna-
mente foderati di lamina metallica facilmente lavabile.

ART. 22.

I carri devono essere custoditi fuori della cittå, in luogo
rispondente alle esigenze igieniche.

ART. 23.
L'ora del trasporto e le vie da percorrersi sargipno de-

terminate dal sindaco.
ART. 24.

Le persone incaricate del trasporto di un cadayere de-

vono essere munite di un certificato di autorizzazione del

sindaco, contenente nome, cognome, paternità, etå, patria
del defggte, da consegnarsi al custode 4el cimitero.

ART. 25.

È yietato trasportare alcun cadavere per essere deposto
nel Comune in altro posto che non sia il cimitgro comunale,
o fggi del territorio del Comune stesso o della Provincia
a cut appartigne o fuori del Itegno, senza averne ottenuta
Pautorizzazione del Prefetto e senza avere soddisfatfo al

pagamento della tassa prescritta dalla tabella annessa alla

legge sulle concessioni governative.
ART. 26.

Il Prefetto prima di autorizzare il trasporto di un cada-
vere ip un Comune appartenente ad altra Provincia del
Regno, deve sentire in proposito il Prefetto da cui dipende
il Comune nel quale lo stesso cadavere deve essere tra-

sportato.
ART. 27.

L'autorizzazione di introdurre nel Regno cadaveri di per-
sone morte all'estero è data dal Prefetto della Provincia,
nella quale essi devono ricevere sepoltura, ove risulti sod-
disfatto il pagamento della tassa stabilita dalla legge e siano
osservate le disposizioni degli articoli seguenti.

ART. 28.
Il permesso .di trasporto di un cadavere dall'estero o da

Comune a Comune sarå rilasciato, entro il primo anno dal
deegso, solo in seguito ad accertamento che la morte non
fu conseguenza di vajuolo, di scarlattina, di tifo esantema-
tico, di difterite o di altra malattia contagiosa di origine
esotica (colera, febbre gialla, peste bubonica, ecc., ccc.),
che all'epoca e nel luogo del decesso tali malattie non do-

minavano in forma epidemica, e che si è soddisfatto a tutte
le misure di precauzione prescritte negli articoli seguenti.

ART. 29.

Potrå essere perigesso il trasporto dopo un anno dal de-
cesso, di cadaveri di persone morte durante un'epidemia o
in conseguenza di una delle malattie sopra indicate, quando
siano stati subito dopo il periodo di osservazione, chiusi in
casse a norma dell'articolo 39 del presente regolamento.
Ove non si sia soddisfatto a tali condizioni, vale il di-

sposto dell'articolo 86 per le esumazioni in simili casi anche

per il permesso di trasporto da Comune a Comune.
ART. 30.

Il trasporto di un cadavere da Comune a Comune per

essere cremato e il trasporto delle risultanti ceneri al luogo
di loro definitivo deposito, sara autorigato mediåhte un
unico decreto da l'ilásciarsi dal Ptðfetto della Pfoviñöiß
nella cui circoscrizione avvenne il decesso.
All'infuori di questo caso il trasporto delle ceneri di un

cadavere va sempre sottoposto alla autorizzazione prescritta
dall'articolo 25.

ART. 31.

Pel trasporto ordinario dall'estero o da Comune a Comune
i cadaveri devono essere chiusi in una cassa inetallica sal-
data a fuoco e quindi in altra cassa di legno forte.

ART. 32.

Lo·spessore delle pareti di questa seconda cassa non deve
essere minore di centimetri quattro.
Le tavole devono essere di un solo pezzo o, se di più,

congiunte mediante opportuno incastro.
Le intersecazioni delle diverse faccie della cassa saranno

riunite con intaglio a coda di rondine.
Le congiunture saranno inol‡re saldate con buon mastice

e assicurate mediante chiodi a vite disposti di 20 in 20 cen-
timetri.
La cassa sará accerchiata con lamine di ferro, largha

non meno di centimetri due e distanti l'una dall'altra non

più di 50 centimetri.
ART. 33.

Tra la cassa di metallo e quella di legno dovrå essere

interposto, per uno spessore non minore di centimetri quat-
tro, torba polverizzata o segatura di legno.

ART. 34.

Per trasporti in ferrovia a distanza di oltre trecento chi-

lometri, o, a qualunque distanza, nei mesi di maggio, giu-
gno, luglio, agosto e settembre, oltre l'esecuzione delle sopra
enumerato prescrizioni, si dovrå esigere che il cadavere
sia injettato nel torace e pella cavitå addominale con al-

meno l litro di soluzione di sublimato corrosivo al 3 e o

di acido fenico al 50/4, e avvolto con un lenzuolo imbevuto
della prima delle stesse soluzioni.

ART. 35.

In ogni singolo caso la persona che accompagna il cada-
vere fuori del Comune dove avvenne il decesso deve sempre
essere munita del decreto di autorizzazione.

ART. 36.

Potrà essere concesso per ragioni di insegnamento e di
studio di trasportare cadaveri alle sale anatomiche da Co-
muni vicini a quelli dove ha sede un'universitå, purché il
cadavere sia preparato a norma dell'articolo 34, sia chiuso
iii doppia cassa metallica e di legno a termini dell'articolo 31
e siano riempiti inoltre gli spazi vuoti lasciati dal cadavere
stesso nella cassa metallica con torba finamente polverizzata.

ART. 37.

Le casse contenenti i cadaveri di cui all'articolo prece-
dente, non che quelle vuote (dopo sint'ettate), che servi-
rono al trasporto degli stessi, potranno essere trasmesse,
per ferrovia, entro carrello apposito, chiuso, di forma con-
veniente e foderato di lamina metallica, sui carri ordinari
destinati alle merci.

ART. 38.
La concessione pel trasporto è data, nel caso dell'arti-

colo 36, dal Prefetto una volta tanto, sulla adesione scritta
del sindaco del luogo di dove si devono esportare i endaveri
e di quello del Comune dove devono essere portati e nel
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cui cimitero devono essere ricevuti, bastando in seguito sia
éonstafito di volta in volta il passaggio dei cadaveri dall'unõ
áll'aËá dontune dai due unici dello stato civilo.

Tumulazioni teinporanee.
ART. 39.

In tutti i casi in cui debbasi per qualche tempo sospen-
dere il trasporto di cadaveri fuori Comune, o la loro tu-
mulazione in sepolcro di famiglia, dentro o fuori del cimitero
comunale, i cadaveri stessi dovranno, trascorso il tempo di
osservazione, essere collocati in cassa metallica saldata a

fuoco e depositati in apposite nicchie nel cimitero.
ART. 40.

Tali nicchie per depositi temporanei devono presentare
le medesime garanzie di impermeabilità, che sono prescritte
all'articolo 63 per le tumulazioni definitive.

Autoþsie.
ART. 41.

I cadaveri di persone morte sia negli ospedali, che a do-

micilio, il cui trasporto si deve fare a cura e spese del

Municipio, dovranno essere consegnate, dopo trascorse 24 ore
dal decesso, alle scuole mediche a scopo di indagini o di

studio, qualora ne sia fatta richiesta regolare all'Ufficio
dello stato civile, e non ne sia stato altrimenti disposto
dall'Autorità giudiziaria.
Ove non siano richiesti dalle scuole mediche, potranno

essere concessi per le stesse indagini o studi, ai medici e-
sercenti che ne facciano espressa domanda, e possano valersi
per l'autopsia di una sala che sia riconosciuta adatta dal-

l'Autorità sanitaria locale.
ART. 42.

Dopo esèguite le indagini e gli studi di cui alfärticolo
precedente, i cadaveri saranno ricomþösti e riconsegnati per
le ulteriori disposizioni alla persona incaricata del trasporto.

ART. 43.
Al collo dei cadaveri clie si consegnano alle scuòle me-

diche o a medici esercenti, dovrà essere sempre legata una
fargetta sulla quale siano notate le generalitå delle persone
a cui appartennei•o.

ART. 44.

E vietato a chicchesia di asportare dalle sale anatomiche
universitarie o dalle altre sale di autopsia per essere con-
servati, cadaveri o párti di essi, senza aÝerne ottenüta
prima l'autorizzaziotie scritta al direttore della scuoÏa o

dal sindaco, quando Pautopsia sia fatta fuóri di una scuola;
e autorizzazione sarà negata in caso di esplicita opposi-

zione della famiglia dell'estinto.
ART. 45.

Dall'autorizzazione di cui all'articolo precedente devono
risultare le generalitå della persona cui il cadavere o le

parti di esso appartennero.
ART. 46.

Le autopsie non potranno esseie eseguite che da dottori
in medicina e chirurgia.

Imbalsamazione.

kaT. 47.

L'imbalsamazione dovrà essere eseguita da un medico in

seguito ad autorizzazione del sindaco.

ART. 48.

Tale autorizzazione, salvo il disposto degIlarticoli10,11
e 12, sarà concessa ove si presenti:

a) una dichiarazione del medico incaricato dell'opera-
zione, indicante il metodo che in essa sarà per seguire,
e il luogo e l'ora in cui sarå compita;

b) distinti certificati del medico curante e di un me-

dico necroscopo che escludano il sospetto che la morte sia
avvenuta per causa criminosa.

Consegna dei cadaveri al cimitero.

ART. 49.

Nessun cadavere può essere ricevuto nel cimitero per
essere innmato, tmhulato o cremato se non sia accompa-

gnato dall'autorizzazione scritta rilasciata dall'ufficiale dello
stato civile.
Tale atto sarà ritirato dal custode del cimitero alla coa•

segna di ogni singolo cadavere.
An¥. 50.

Il custodè del citnitëtó Iscriverà gornalmettisopra ap•

posito registro in doppio egernplare :
lo le ihamazioni che verranno eseguite, precisando il

ndine, cognome, gaternitå, etå, patria del sepolto, secondo
tidulta dall' atto di autorizzazióne rilasciato dall'ufficiale
dello stato civile; l'anno, il giorno e l'ora del seppellimento;
il riuinero afabico poétiito dal cippo e il numoto d'oi•dinè
della bolletta di heppellimentó;

20 le generalità, come sopra, ûeÏle ýersönð i ul cada-
veri vengono tumulati, cða l'indicazione del sito della loro

deposizione;
3• 1e generalita, come sopra, delle persone i cui cada-

veri vengono cremati, coll'indicazione del luogo di deposito
delle ceneri nel cimitero o del luðgo in cui sono traspro-
tate se fuori del cimitero, secondo risulta dalla autorizza-

zione data dal Prefetto ;
46 qualsiasi variazione avvenuta in seguitosper esu-

mazioni, trasporto di cadaveri o di ceneri, ecc.
ART. 51.

I registri indicati nelParticolo precedente devono essere

presentati ad ogni richiesta degli ufficiali municipali o ge-
vernativi per le eventuali loro osservazioni.
Un esemplare dei medesimi dovrå essere:consegnato ogni

trimestre al Municipio per esseie conservato negli .archivi,
restando Paltro presso il custode del cimitero.

Deposizione neÌla camera mortuaria.
ART. 52.

La camera mórtuaria del cimiteto déte seRIÑ 'péf Ìa
deposizione tempóranea di tûtti i dadaveri'duranteTunche

dopo passato il tempo dell'osse fazione, in attesa di essere
inumati, tumulati o c¾mali, senza'f@iäido'ália'räÏiþone
che aveise prötessãfa il defunto.

Air. $3.
Nella camera mortuaria i cadaveri portati prima del

termine del periodo ordinario di osservazione.(24 ore) de-
vono essere tenuti in condizioni tali che, in caso di morte
apparente, le eventuali manifestazioni di vita siano facil-
mente e prontamente avvertite da un incaricato della vi-

gilanza.
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Igmyginni.
ART. 54.

Nel gjmitero gd inuplazione ogg cadavere deve essere

chiuso in cassa di legno leggiero e sepolto in fossa sepa-

rata.) soltanto madre .e neonato, morti nelPatto del parto,

possono essere chiµsi in una stessa cassa e sepolti in una

stessa fossa.
e .

ART. 55.

Nell'area del cimitero destinata alle sepolture comuni,
dovranno preventivamente designarsi i posti delle fosse

og yp pigno regolatore, distribuendoli in tanti quadri in
rapportp all'gmpjezza dell'area e l'uno accanto all'altro in

filg continuate, simmetricamen‡e ai muri di cinta od a-
viali di comunicazione.

ART. þ0.
Acpyggsione gi geþte fosse dovrå farpi opplinciando da

una estremità di ciascun quadro e successivamente, file
per fila, procedendo in ciascuna di esse in modo alternato,
gosì ghe repti sempre liber.o un posto fra due fosse occupate.
Ogippito µn primo giro di occupazipne dei posti dispari

gi ugg dei qµagri ipdi.c4ti nel piano regolatore, si ricomm-
cerå collo stesso ordine a usufruire dei ppsti pari rimasti
liberi.

Ogni pepg}tura nell'area assegnata ai seppellimenti co-
plugi, g controdistinta da un cippo portante un numero
pogressivo e l'ingicazione 4ell'anno del seppellimento.

ART. 58.

Le fosse per le inumazioni devono essere scavate fino a

due metri di profondita dal piano superficiale del cimitero

e volta per volta, secondo il bisogno; per essere ricolmate
dopo depogtg la cassa, in modo che la terra scavata super-
liciale sfa preferibilmenté messa attorno al feretro, e la pro-
fonda al disopra.

ART. 59.

Le fosse per inumazione di cadaveri di persone aventi

oltre 7 gyni di eth deyngo avere pella loro parte più pro-
fonda (a 2 m.) la Inngþezza di m.'1.80 e la larghezza di
m. 0.80, e debbono distare l'una dall'altra per ogni lato di

g. 0.00 gneno. Si deve calcolare percið per ogni posto
una superficie di area di m. q. 3.50 per ogni seppellimento.

ART. 60.

Le fosse per inumazione di ragazzi al disotto di 7 anni
devono avere nella parte più profonda (a 2 m.) in media

una lunghezza di m. 1.50 e una larghezza dim. 0.50, e deb-
bono distare l'una dall'altra di almenom. 0.50 per ogni lato.
Sarå percib calcolato in media m. q. 2 di superficie per

ogni inumazione.
ART. 61.

L'area per sepolture necessaria per ogni anno sarà cal-
colata in ragione di 54 posti per adulti e di 46 per ragazzi,
ogni conto morti.

ART. 62.

Per le innmazioni nei campi comuni e in quelli ad oc-
cupazione temporanea, non deve essere follerato l'uso di

feretri di metallo o di altro materiale non facilmente de-

componibile.

Tumulazioni.

ART. 63.
Nei cimiteri, oltre alla inumazione, è autorizzata altrest

la tumulazione in gicchie destinate per un solo cadavere,
purché scavate in roccia compatta o costrut‡e con buona
opera muraria, intonacate internamente con cemento e

chiuse ermeticamente.
Lo spessore delle pareti delle nicchie non potrå mai

essere inferiore di centimetri quaranta, a meno che non si
impieghino all'uopo lastre di pietra unite fra loro con sal,
daturA di piombo.

ART. 64.
I cadaveri da tumularsi devono essere, in ogni caso, chiusi

in cassa metallica saldata a fuoco.

Cremazione.

ART. 65.

Nessuna ara crematoria pub essere eretta fuori gel re-
cinto del cimitero comunale.

ART. 66.
L'uso dell'ara crematoria deve essere soggetto alla vigi-

lanza dell'autorità municipale ed ogni cremazione di cada,
vere deve essere diretta da un incaricato di chi ha assunto
l'esercizio privato dell'ara stessa o da un incaricato del
Municipio, se l'esercizio di essa è comunale.

ART. 67.
La cremazione dei cadaveri, caso per caso, sara auto-

rizzata dall'Ufficiale dello stato civile del luogo del decesso
sulla presentazione dei seguenti documenti:

1• Estratto legale di disposizione testamentaria lascia‡a
dal defunto, oppure, una domanda scritta dei parenti piû
prossimt;

2 Certiflpato del medico curante che dichiari la natura
della malattia che determino lamorte ed escluda il.sospetto
di causa criminosa.
Salvo opposizione da parte dei parenti più prossimi, l'Au-

torità municipale potrå sempre ordinare la cremazione dei
cadaveri a cui deve essa provvedere a spese del comune.
Potra pure ordinare la cremazione di altri cadaveri, ove lo
consiglino gravi ragioni di pubblica necessitå. In ogni caso
deve il certificato medico, di cui sopra, constatare chè escluso
il sospetto di morte per causa criminosa.

ART. 68.

In mancanza del certificato di cui al n° 2 del precedente
articolo, e in caso di morte improvvisa o sospetta, 'deve
prodursi il nulla osta dell'Autorità giudiziaria.

ART. 69.
E Quando la cremazione dovesse essere eseguita in un
Comune diverso da quello del decesso, oltre ai documenti
precitati, dovrå esibirsi anche il decreto prefettizio di an,
torizzazione al trasporto del cadavere fuori del Comune.

ART. 70.

I cadaveri devono essere collocati sull' ara crematoria
avvolti negli indumenti coi quali furono deposti nel feretro.

ART. 71.
La cremazione del cadavere sari eseguita unitamente

al feretro nei seguenti casi:
a) Quando sia in istato di avvanzata putrefazione ;
b) Quando sia di persona morta per malattia contagiosa¡
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c) Quando, indipendentemente dai casi suindicati, la
famiglia del defunto ñe esprima 11 desiderio.

ART. 72.
Compiuta la cremazione, le ceneri saranno diligentemente

raccolte, ed ove sia richiesto, anche in presenza dei pa-
renti o di amici del defunto, o di loro rappresentanti, quin-
di deposte e suggellate in apposita urna cineraria.

ART. 73.
Le urne devono portare all'esterno l'indicazione del nome

e del cognome del defunto le cui ceneri contengodo.
ART. 74.

Ogni urna deve raccogliere le ceneri di un solo cadatete.
ART. 75.

Le urno cinerarie devono eisere di materiale resistente
ed inoltre saldamente chiuse ed iiifisse, se lasciate aÏl'ester-
no invece che riposte in celle di appositi colombari.

ART. 76.

Il trasporto di urne conteneilti i residui delle cremazioni
non fa soggetto Ad aÏcuna delle níisure precauzionali igie-
niche stabilite per il trasporto dei cadaveri.

ART. 77.
Le urne cinerarie possono essere deposte, a mente del-

Tärticolo19 della legge sulla tutela dell'igiene e della sa-
nitå pítbblida, nei coloinbari o nelle sepolture private dei
cimiteri, oppure nei templi, negli ospedali, negli ospizio
Alegli istituti, purchð in sito conveniente e di proprietå o

affidato alla custodia di un ente morale legalmente rico-

moscilito, o dietro richiesta o consenso della fanliglia e del-
l'ente morale stesso.

Tale consegna si farå constare da apposito verbale in
tre oríginali, dei quali uno rimane nell' archivio del con-
cessionario dell'ara crematoria, l'altro presso il custode del
cimitero o presso chi ha la responsabilità del litogo ove
furono deposte le ceneri fuori del cimitero, ed il terzo viene
trasmesso all'Ufficio dello stato civile.

Esumazione.

ART. 78.

Le esumazioni si distinguono in ordinarie e straordinarie.
Le prime hanno luogo quando, scorso il decennio dal

seppellimento o alla scadenza della concessione, se trattasi
di sepoltura lirivata, si scavano di nilovo le fosse per far
luogo ad altri seppellünenti.
Le seconde allorcha, qualunque sia il tempo trascorso

dal seppellimento, i cadavëri vengono disseppelliti per in-
dagini nelPinteresse della giustizia, o per essere trasportati
in altre sepolture o cremati.

ART. 79.

Per procedere alle esumazioni ordinarie tion occorre

alcun ordine o permesso speciale. A ció provvede il custode
del cimitero sotto la propria responsabilitå e a seconda del
bisogno, dopo decorso il decennio di inumazione del cada-
Tere.

ART. 80.

Nell'escavazione del terreno per le esumazioni ordinarie,
le ossa che si rinvengono devono essere diligentemente
raccolte e depositate nell'ossario comune, sempre che co-

loro che vi avessero interesse non facciano domanda di

raccoglierle per deporle in cellefte particolari da essi ac-

giistate nel recinto del cimitero.

Gli avanzi degli indumenti, casse, ecc., devono essere
raccolti a parte ed incenerÏtì Èentro al cimitero.

ART. 81.
Le esumazioni straordinarie devono essere ordinate dal-

l'Autorità giudiziaria, ovvero autoriziate dal bifrdaco.
KnT. 82.

Se l'esumazione é ordiziata dall' Autorita jindiziafia, il
cadavere sarà trasferito nella sala delle aútopsíe, ossei-
vando tutte le norme che potessero essere sugerite dälÏa
predetta Autorità per meglio conseguire lo scopo delle sue
ricerche.

ART. 83.
Se l' esumäzione antärízzúta dal Bihdhoo, Si dòVratrio

osservare tutte le précauzioni che verranno, cake per caso,
dettate dáll'liniciale sanitáŸio botntmale, presoriziorri che
dovranno essere inserite nell'ordinanik dte sk.

ART. 84.
Alle ešüniàzîoni devönö señigre àà§idtere 11 dustóde 'del
imitero e dite täätiinoni.

ENT. 85.

Dell'opéràzione cörupiata deve Gäsere fédattà piocoëso
verbale in doppia copia, delle quali una rimarra presso il
custode dal cimitero e l'altra dovrà éssere trastheask äl-
archivio cointinale.

ART. 86.
Non potrå autorizzarsi l'esumazione di un cadavere di

ún indíviduo mòrto pér väjuolo, nós läftittà, tÍfo ésaniërha-
tico, difterite, colei'a, ë non scorsi tre hutii dalla morte,
sentito il parere del Consiglio provinciële sanftalrio.

ART. 87.
Ad eccezione dei casi in cui venga ordinata dall'kutoritA

giudiziaria, non sarà concessa un'esumazione straordinaria
nei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre.

Disposizioni generali sul servizio e sull'impianto
dei cimiteri comunali.

La polizia dei cinkiteri spetta esclasivamente al sindaco
e se i cimiteri sono consorziaÍi spetta al hindaco del Comiine
sul cui territorio il cimitero è sÏabilÍto.
Solo gli atti di proprietå, distinii da queÏli di vigÍlänta,

dovranno essere oggetto di un accordo tra ikihaicfþi cdb-·
sorziati.

KRT. 89.
Il sindaco dovrå vigilare che nei cimiteri siano osservate

le disposizioni delle leggi e dei regolamenti cosi generali
come locali che reggono la materia e dovrå sprescrivere
tutte le misure speciali di urgenza riconosciute necessarie
nell'interesse della salute pubblica e del buon ordine.

ART. 90.
Tutti i cimiteri dovranno avere almeno un custode re-

sponsabile della loro buona tenuta.
ART. 91.

I Comuni composti di frazioni che distùio dal capoléogo
di oltre cinque chilometri, o ne siano separati da ostacoli
che in determinate epoche dell' anno -possono impedire il
seppellimento nel ciinitero del capoluogo stesso, dovranno
costruire cimiteri speciali per quelle helle loro nazi6ni,
che si trovano in tali condizioni.
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ART. 92.

1 piccoli Comuni possono unirsi, a norma di legge, fra
di loro in consorzio per l'uso di un solo cimitero, quando
sieno contermini.

ART. 93.

Le spese d'impianto e di manutenzione dei cimiteri con-
sorziali saranno ripartite fra i comuni compartecipi in ra-
gione della loro popolazione effettiva.

ART. 94.

Nei cimiteri comunali devono esser ricevuti:

a) i cadaveri delle persone morte nel territorio del
Comune, qualunque ne fosse in vita il domicilio;

b) i cadaveri delle persone morte fuori del Comune,
ma aventi in esso in vita il loro domicilio legale ;

c) i cadaveri delle persone non domiciliate in vita nel
Comune e morte fuori di esso, ma aventi diritto ad una

sepoltura privata di famiglia nel cimitero del Comune stesso.
ART. 95.

Nel caso di costruzione di nuovi cimiteri o di amplia-
mento di quelli giå esistenti, il sindaco trasmetterà la
relativa deliberazione consigliare col piano topografico,
corredato degli opportuni schiarimenti, al Prefetto della
Provincia. Il Prefetto incaricherà il medico provinciale ed
un ingegnere, membro del Consiglio provinciale sanitario,
i quali in contraddittorio dell' ufficiale sanitario comunale
e del sindaco del Comune dove il cimítero dovrã essere

stabilito, constateranno se, tanto sotto il rapporto dell'ubi-
cazione quanto sotto quello dell'orografia, della estensione
del terreno e dei suoi caratteri geologici, la località desi-
gnata presenti le condizioni igieniche necessarie.

Gli stessi incaricati daranno pure il loro parere sul pro-
getto di costruzione o di ampiamento del cimitero in rap-
porto alle prescrizioni del presente regolamento, o di altre
che siano in seguito emanate dall'Autorità competente.

ART. 96.
Il Prefetto, vista la relazione della fatta ispezione e sen-

tito il parere del Consiglio provinciale di sanità, approverå
il piano topografico e il progetto del nuovo cimitero, ovvero
inviterà il Comune a scegliere entro un termine perentorio
altra località od a correggere il progetto conformemente alle
esigenze sanitarie e locali.

Concessioni di sepolture private
nei cimiteri comunali.

ART. 97.
Allorché l'estensione dell'area del cimiterio lo permette

l'Amministrazione comunale pub concedere posti a chi ne
faccia domanda per sepolcri individuali o di famiglia.

ART. 98.
Tali sepolcri particolari comunque siano costruiti non

potranno mai avere comunicazione diretta col di fuori.
ART. 99.

Perch l'Amministrazione comunale possa far simili con-

cesdoni deve giustificarne la possibilitå producendo alla

Prefettura:

a) la planimetria del cimitero, dalla quale risulti quale
sia l'area per le sepolture comuni, quale quella riservata ai
sepolcri riservati;

b) la media dei morti nell'ultimo decennio.

ART. 100.
Il posto per sepolture private potra essere concesso per

tempo determinato o a perpetuitå.
ART. 101.

Quando il cimitero é consorziale, i Comuni comproprie-
tari si ripartiscono il provento della concessione del ter-

reno per sepolcri particolari in ragione della spesa soste-

nuta da ciascun Comune per l' impianto del cimitero.

Soppressione dei cimiteri.
ART. 102.

Nessun cimitero, che si trovi nelle condizioni prescritte
dalla legge sanitaria e dal presente regolamento, potrà essere
soppresso, se non per ragiom di dimostrata necessitä igie-
nica o d'ordine pubblico.
L'autorizzazione per tale soppressione dovrà essere data

dal Prefetto, sentito il parere del Ccusiglio provinciale di
sanità.

ART. 103.
Il terreno di un cimitero di cui sia autorizzata la sop-

pressione, deve rimanere almeno per 10 anni nello stato
in cui si trova al giorno in cui si cessa dall' inumarvi,
prima di essere destinato a pubblico passeggio o di essere
lasciato coltivare, salvo al Comune il diritto di far togliere
le erbe che naturalmente vi si sviluppano. Per permettere
su di esso la costruzione di edifizi si devono lasciar pas-
sare almeno 20 anni dalla suddetta epoca.
Trascorsi tali periodi di tempo, prima di venir messo in

uso, o per coltivazione o per costruzione, dovra essere

diligentemente dissodato per la profonditå di metri due.
Le ossa che vi si rinvenissero dovranno essere deposi-

tate nell'ossario del nuovo cimitero.

ART. 104.

I concessionari di posti per sepolture particolari coi

quali i Comuni siano legati da regolare contratto, hanno
diritto, salvo speciali patti stabiliti prima della pubblicazione
del presente regolamento, di ottenere nel nuovo cimitero,
per il tempo che loro ancora spetta o a perpetuità, un posto
corrispondente in superficie a quello precedentemente loro
concesso in quello che deve chiudersi, e al trasporto delle
spoglie mortali nella nuova sepoltura.
Le spese per la ricostruzione o per il riadattamento dei

monumenti sepolcrali e quelle per le pompe funebri che

siano desiderate nel trasferimento dei resti esistenti nelle
nicchie private, sono tutte a carico dei concessionari, salvo

pure patti speciali stabiliti prima della pubblicazione del
presente regolamento.

ART. 105.

I materiali dei monumenti e i segni funerari posti sulle
sepolture private esistenti nei cimiteri da sopprimersi, re-
stano di proprietà dei concessionari, che possono asportarli
nel nuovo cimitero.

Qualora questi si rifiutino di farlo, passeranno tali mate-
riali in proprietà del Comune, che se ne varrà a termini
dell'articolo 126 del presente regolamento, quando il terreno
su cui si trovano debba essere destinato ad altro uso.

ART. 106.

I cimiteri soppressi, finchè non siano destinati ad altro
uso, a termini degli articoli precedenti, devono essere te-
nuti sotto la vigilanza del Comune e in modo decoroso.
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Cimiteri e sepolcri particolari fuori
dei cimiteri comunali.

ART. 107.

I cimiteri particolari esistenti o da costruirsi per uso di
un gruppo di popolazione, di Congregazioni, o di qualsiasi
altra associazione civile o religiosa, sono sempre sottoposti
alla immediata vigilanza della Autorità comunale.

Tali cimiteri dovranno in ogni caso corrispondere alle
norme stabilite negli articoli 110, 111 e 112.

ART. 108.

Sarå permesso agli stranieri di costruire e mantenere,
avuto il consenso dei Municipi, cimiteri separati per la de-
posizione dei loro connazionali, secondo le norme stabilite
negli articoli 111, 112 e 113.

ART. 109.
È permesso l'uso di sepolcri particolari eretti da privati

in terreni di loro proprietà per deporvi cadaveri o ceneri
di persone appartenenti alla loro famiglia, secondo le norme
stabilite negli articoli 110, 111 e 112.

ART. 110.

I cimiteri e i sepolcri particolari, di cui negli articoli
107, 108, 109 devono rispondere a tutti i requisiti prescritti
pei cimiteri comunali, e la loro costruzione sarà consentita
solo quando siano attorniati per un raggio di metri 200 da
fondi di proprietà degli enti o delle famiglie che fanno la
domanda di concessione, o sui quali gli stessi acquistino il
privilegio di non lasciarvi costrurte abitazioni, opifici od
altro edifizio destinato a riunioni di persone.

ART. 111.
La costruzione di cimiteri o di sepolcri particolari, di cui

sopra, dev'essere subordinata all'autorizzazione a darsi dal

Prefetto della Provincia, inteso prima il voto del Consiglio
comunale e quello del Consiglio provinciale di sanità, in
base alla relazione di visita praticata secondo è stabilito

per i cimiteri comuni.
ART. 112.

Chi domanda l'autorizzazione per l'impianto o il ricono-
scimento di un cimitero o di un sepolcro particolare deve
sottostare alle spese della visita relativa da praticarsi.

ART. 113.

Le Amministrazioni comunali non possono, sotto alcun

pretesto stabilire tasse di concessione sulla deposizione di
salme nei sepolcri particolari.

ART. 114.

I cimiteri e i sepolcri particolari sono sottoposti alla vi-
gilanza dell'Autorità comunale, come i cimiteri comuni.

Disposizioni tecniche
sulla costruzione dei cimiteri.

ART. 115.

I cimiteri debbono essere collocati alla distanza di almeno
200 metri da opifici, da scuole, da convitti, da caserme, da
ospedali, da case di ricovero e da altri luoghi di abituale
pubblico convegno.
In via eccezionale, quando sia dimostrata l'assoluta im-

possibiliti di trovare altre posizioni adatte, sarà permesso
di ampliare cimiteri esistenti o di costrurne dei nuovi in
località dove pure si trovi a distanza minore di 200 metri

qualche casa con un assieme di popolazione inferiore in

complesso ai 100 abitanti, e non si tratti di luoghi di abi-
tuale pubblico convegno.

ART. 116.
Dal momento che un'area si trovi, all' applicazione del

presente regolamento, o venga in seguito destinata ad uso
di cimitero, nel raggio di 200 metri attorno ad essa, a ter-
mini dell'articolo 57 della legge sulla tutela dell'igiene e

della sanitå pubblica, non solo non possono innalzarvisi
abitazioni nuove, templi, fabbriche o pubblici stabilimenti,
ma le stesse costruzioni ad uso di abitazioni o di riunioni,
sia permanenti che temporanee, ivi esistenti, non possono
essere in alcun modo ingrandite.

ART. 117.
L'area di terreno destinata per le inumazioni comuni

deve essere almeno dieci volte più estesa dello spazio ne-

cessario per il numero presunto dei morti da seppellirsi in
ciascun anno, calcolata a norma degli articoli 59, 60 e 61.
Devesi inoltre destinare un di più di area disponibile per

tempi eccezionali di epidemie, equivalente ad un sesto del-
l'area totale necessaria per le inumazioni ordinarie.

ART. 118.

Nell'area di terreno destinata a inumazioni, di cui all'ar-
ticolo antecedente, non deve essere computata quell' area
che il Comune intenda destinare per le sepolture private
o pei cadaveri di cittadini illustri e benemeriti, nè quella
destinata alla camera mortuaria e alla sala delle autopsie,
all'ossario, alle strade, ai viali.

ART. 119.
Il cimitero dev'esser cinto tutt'attorno da un muro alto

non meno di metri 2.50 dal piano esterno di campagna.
ART. 120.

I cimiteri devono, sempre che sia possibile, costruirsi a
valle dell'abitato, in terreno di struttura friabile, permeabile
ed asciutto e nel quale con uno scavo praticato fino alla
profondità di due metri e mezzo almeno non si incontri
roccia, tufo, o altro terreno non facilmente scassabile, ne
si raggiungano le acque latenti del sottosuolo nelle epoche
in cui il loro livello è maggiormente elevato.
Si cerchera sopratutto di evitare il pericolo che la falda

acquea che passa nel sottosuolo del cimitero possa andare
ad inquinare quella che scorre negli strati di suolo coperto
da agglomerato di abitazioni.

ART. 121.
Il terreno del cimitero deve essere sufficientemente prov-

veduto di adatti scoli superficiali per il pronto smaltimento
delle acque meteoriche, e, ove sia necessario, di opportuno
drenaggio.

ART. 122.
Sui posti concessi per sepolture individuali o di famiglia

possono essere innalzati monumenti ed applicate lapidi, ecc.
secondo speciali norme e condizioni da stabilirsi nei rego-
lamenti locali.

ART. 123.
Le sepolture a tumulazione devono essere costrutte e co-

mentate in modo da impedire qualsiasi filtrazione e devono
essere divise in tanti scompartimenti per la deposizione dei
feretri isolati secondo le prescrizioni dell'art. 63.

ART. 124.

Spetta ai concessionari di mantenere a loro spese per tutto
il tempo della concessione, in solido e decoroso stato, i ma-
nufatti ed i monumenti di loro proprietà,
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ART. 125.

Dato il caso di sepoltura di famiglia abbandonata per in-
curia o per morte degli aventi ad essa diritto, il Comune
potrà provvedere alla rimozione dei monumenti pericolanti.

ART. 126.

I materiali provenienti da tali demolizioni non devono

essere adoperati che per l'abbellimento del cimitero.

Camera mortuaria.

ART. 127.

La camera mortuaria sarå costruita in prossimità dell'abi-
tazione del custode quando debba essere destinata a tenere
cadaveri nel periodo di osservazione, e dovrå essere prov-
veduta di mobilio pel deposito di essi e di mezzi per av-

vertirne possibili segni di vita.
ART. 128.

La camera mortuaria dev' essere illuminata e ventilata

per mezzo di ampie finestre comunicanti all'aperto.
Il pavimento e le pareti di essa (fino all'altezza di m. 1.50)

devono essere foderate di lastre di marmo o di altra pietra
ben levigata o rivestite di cemento o di altro materiale fa-

cilmente lavabile; il piano del pavimento deve essere inoltre
disposto in modo da esservi facile lo scolo delle acque di

lavatura nel terreno del cimitero.

Sala per autopsie.
ART. 129.

La sala per le autopsie deve rispondere a tutte le con-

dizioni prescritte dall' articolo 129 per la camera mor-

tuaria.
ART. 130.

Nel posto meglio illuminato e adatto della stessa sala vi

sarå una tavola in marmo o in ardesia ben levigata o in

metallo da servire per le autopsie.
ART. 131.

La sala stessa (deve essere provveduta di abbondante

acqua per lavaggio e di mezzi di scolo nel terreno del

cimitero.

Ossario.

ART. 132.

L'ossario possibilmente deve essere sotterraneo e deve

consitere in una cripta destinata a raccogliere le ossa da

esumarsi dai campi.di inumazione comune di dieci in dieci
anm.

ART. 133.

L'ossario dev'essere costrutto in terreno asciutto e la sua

capacitå deve essere commisurata ai bisogni di una serie

possibilmente lunga di decenni.
Nel medesimo le ossa.si devono accuratamente sottrarre

alla, vista e all'accesso del pubblico.

Roma, 25 luglio 1892.
Il Ministro

GIOLIT TI.

Il Numero DOIV (Parte supplementare) della Raccolta M/)(çiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione carità e
del Consiglio comunale di Paciano, proponenti it cpgegn-
tramento delle fondazioni di beneficenza Pompilj e Carpig(•
Quadrani nella Congregazione di carità medesimg ;
Veduto il voto della Giunta provinciale ammingirAtiva

di Perugia ;

Veduta la legge sulle istituzioni pubbliche, di. begefi.
cenza ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di' Stgip

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiggg, ggi
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le fondazioni di beneficenza Pompili e, Carpini,Qua-

drani sono concentrate nella Congregazione, di carità di
Paciano (Perugia).
Ordiniamo che il presente decreto, muni‡o del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellp
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, ÄanËËÑa
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaše.

Dato a Monza, addi 9 agosto 1892.

UMBERTO.
Glourri.

Visto, Il Guardasigilig: BoxAcci.

Il Numero DOV '(Parte supplementare) della Ra¢colta ts/ßciale
delle leggi e det feareti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione.
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni del Consiglio, comunales e della
Congregazione di carità di Volvera, proponenti il concen-
tramento della fondazione Luigi Costanzo Barale, nella
Congregazione di carità medesima;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Torino;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario, di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio, dei:Mi•
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La fondazione Luigi Costanzo Barale, esistente nel co-
mune di Volvera, è concentrata in quella Congregazione
di carità.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 9 agosto 1892.

UMBERTO.
Groi.rrrr.

Visto, Il Guardagilli: BONACCI,
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15 N. BOVI (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale delle
leggt a det deëreu del Reyno, co*tiene it seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RED'lúI

Vedute le deliberazioni dilla Congregaaione di carità e

nel Gönsiglio comunale di Torreberretti (Pavia), relative
al concentramento netta Congregazione stessa dell'Opera
piá Bukzoni, ävente scopo elemosiniero, amministrata dal
sindaco e dal parroco pro.tempore di Torreberretti;
Veduto iljarerelavorevole della Giunta provinciale am•

ministrativa di Pavia;
Véautà la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affarl dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

3fininfi;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione òell'Opera pia Bazzoni è concentrata

nella. Congiegazione di carità di Torreberretti.
Ordinianto dhe 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolla ufficiale dello
Igi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
bigue spetti di össervarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 9 agosto 1892.

UMBERTO
Grourri.

Visto: Il Guardasigilli: Bonces.

Il Numero DOWII (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, conti¢ne il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione della Congregazione di carità di
Rodano (hiilano), proponente 11 concentramento dell'Opera
pia Greppi, a scopo dotale, amministrata dalla nobile Gasa
erede del fondatore;
Viste le relativa deliberazioni dei Consigli comunali di

Rodano, Cernusco sul Naviglio, Vignate e Camina dei
Pedchi a quelle delleCongregazioni di carità di tiuesti' ul·
timi tre Comuni, non che del Consiglio provincialeedella
Giunta provinciale amministrativa di Milano ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Bentito.il párere del Consiglio di Stato;
Ba proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
,Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia Gi·eppi, del Comune di Rodano, è concen-

trata in que11a Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

deÚo Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale dello

leggi e dei decreti del Regito d'Italía, mandando a

chiunque spetti di observarlo e di farlo osservare.

Dato a Mona addl 9 agosto 1892.

UMBERTO.
Gior.rrra.

Visto, il $uargasigilli: BONACdi.

Il Numero DOVIII (Parte supplementare) della Raccolta Uf-
/tefale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione della fabbríceria parroccÏ11ale e
della Congregazione di carità di S. Dàniele Ripa Po (Cre-
mona), nonchè quella del Consiglio comunale del luogo
medesimo, relative al concentramento nella Congregazione
stessa dell'Opera pia detta legato di S. Luigi, avente scopa
elemosiniero, ed amministrata dalla fabbriceria predetta;

dito 11 parere favorevole della Gianta girbtindale am•
ministrativa di Cremona;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 8972;
Udito il del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione dell'Opera pia legato di S. Luigi e

concentrata nella Congregazione di carità di S. Daniele
Ripa Po.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale deüe
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 agosto 1892.
UMBERTO.

GlouTTI
Visto, li Guardasigdli: Bonces.

Il Numero DOIX (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
deue leggi e dei decreti del Regno, constene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per voloritå della ATazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione con la quale la Gongregazione di
carità di S. Fior (provincia di Treviso) ha proposto 11
concentramento dell'Istituto elemosiniero Perin Canò
Viste le relative deliberazioni del Consiglio comunale di

S. Fior e della Giunta provinciale amministrativa di Tre-
viso;
Vista la legge 17 luglio 1890 ti. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Istituto elemosiniero Perip ßanè

è concentrata nella Congregazione di carità di S. Fior.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ¾onza, addi 9 agosto 1892.

UMBERTO.
Grottrrr.

Visto,14 Guardasigigi: Bo:ucci,
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11 Numero BOK (Parte supplementare) della Itaccolla U//leiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente decreto:

ukäkaTo 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

VisÏa la proposta deÏIa Congregazione ai carità di Bol-
ate pel concentramento in essa dálle Opere pie esistenti
'm quel comune, denominate legati Pozzi, Èormenti, Della
Croce, Busca e Giovanni Beccaria, aventi scopi elemosi-
nierie dolali;
Viste le analoghe deÍíbéndiónÎ del Consiglio comunale

di Bollate e della Giunta provinciale amministrativa di

Milano;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Su proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato per
gi affari dell¾tërno, Heindente del Consigtfo del Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e ðeuefiamo:

Art. 1.

Le Opere pie Pozzi e Giovinni Beecarla, del comune
di Bollate, sono contentrate in quella Congregazione di
carità.

Art. S.

Sono parimenti concentrate nella stessa Congregazione
di arità le Opere pie Tormenti, Dellà Grote e Busda, per
la sola parte concernenté la be'neficenta.

Ordiniamo che il presente décáto, IMuiito dellsigiÏ1o
keBo Stato, sia inxurto halla Radeolta ufBcíale ddlle

fággi e dei decreti del Rigno d'Italia, thandaltido à

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranelfe, addì 16 agodto 1892.

VMBERTÒ.
Wim.ndt.

Vlao, S nuärdaitytiff : toiadet.

Ïl gumero DOKI (Parte supplementare) deua Raccolta Uf-
ßciafe leite leggi à Ni ifecreti del Regno contiene il seguente Je-
creto:

UMBERTO I.

liB• grAzia di Dio o per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Vis1& là propó3th Telik I 6tigrëgui6tfe di 'ertità di Cui-
rate (Bilábo), þël ·èdudinlinië¾fo 'in 83 ifolibh Je'lle se.

guenti istituzioni pubbliche di beneficenza, esistenti in quel
comune :

Bellotti Glutsppe, Gättaneo Ambrogio, De Crustis Am-
hèogio è $¾¡ídiiti Giúdèlipe, iiititilitiihtfatadal parfödo della
Íkakióne Pä¾a'nW;

Èöriäigöri è Ëovere Ýëðoire, kiiirdinist äte dal päitödð
di Cairate;

Martignoni Remigio, amministrata 'dal parroco della

frazione Bolladello e Girdidélli, Emmifdstrafa ðalla Tabbfi.
ceria parradòhialb ili ÚaÏrkfa;

ist'è là âÏá¾e ËelÌbbiaziöiû del Òófiëignó 'ööriiinfile Ú

Cairate e della Giunta provinciale amministrativa di Mi-

inno;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Cónalglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellinterno, Presidente del Consiglio dei Mi·

mistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono concentrate nella Congregazione di carità di Cai•

rate le Opere pie esistenti in quel coniúlie dehothinate
Bellotti Giuseppe, Cattaneo Ambrogio, De Crustie Ambrô-
gio, Saporiti Giuseppe, Bonsignori, Povere Vedove, ßirol-
delli e Martignoni Remigio.
Ordiniamo he il presente decreto, mimito del sigillo

dello Stato, sia insérto nella Raccolta afficiale delfè
deggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohinnque spotti di osservarlo e di farlo osservaie.

Dato a Valsavaranche ad<11 ft agosto 1892.
UMB2RTO.

Gioratri.
ÝIšto, il Oùstdasigini: BoNAcci.

Il N:smero BOKII (parte supptementare) 3eltà Racchita lif-
ßciale delle Taggi e dei decreti del Regno, contiene di seguente
decreto:

ÚŒBtttTO 1.
pär gràsia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni con le quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio cdmunale di Monselice (Padova) pro.
posero 11 aoncentramento delle Opere pie elemosiniere Mon.
din-Carleschi e Favaro, nella locale Congregazione di
carità ;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli idBú•i dell' riterno, Presidente nel Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Le Amministrazioni ðei legati hiondin·Carleschi e Fava-

ro, esi!Ítenti nel comune ai Ëfonseiice, sono concentrate nella
Idcale Congregazione i carÍtà.

èrdiniamo che il prdiente detreto, unito-delsigille
dello *Stato, -sia inserto nella Raccolta sfBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando la
ohiunque spetti di poservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addl 16 agosto 1892.

TMÐERTO.
Giotern.

Vitto il Guisrdasigidi: Bonect.
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15 Nupiero IhmIII (Parte supplementare) della Raccolta

U/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti segasento
decreto:

UMBERTO L

por grazia di Dio a per volontà della Nazione
RE D' LTALIA

Veduta la deliberazione della Congregazione di carità di
Verghereto, diretta ad ottenere il concentramento in sè

stessa del legato elemosiniero a carico dell'Orfanotriofio
del Bigallo, in Firenze, succeduto al soppresso Ospedale di
S. Angelo in Verghereto ed a favore dei poveri di questo
ultimo comune, nonchè dell'altro legato, pure elemosiniero,
istituito dal sacerdote Sebastiano Monti a carico del ret-

re pro,tempore della cappella dei Ss. Fabiano e Seba-

stiano ed a favore dei poveri del Castello di Verghereto ;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale ed il

voto favorexole della Giunta provinciale amministrativa ;

Veduta la legge 17 Inglio 1894;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mt.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dei predetti legati elemosinieri è con-
centrata nella Congregazione di carità di Verghereto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 21 agosto 1892.
UMBERTO.

GioyTTI.
Visto, 18 Guardasigilig: Bo:acci.

R Numero DORIT (Parte supplementare) deMa Raccoua Uf•

flciale delle leggi e dei decreti del Regno, confiene it seguente
decreto:

'

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Gussola (Cremona), relative al

concentramento nella Congregazione stessa delle Opere pie
Capra, Somenzi e Biolchi, di cui le prime due hanno scopo
elemosiniero e sono amministrate dal parroco pro-tempore
di Santa Maria Annunciata in Gussola, e la terza ha scopo
dotale ed è amministrata dal parroco stesso unitamente

alla Giunta municipale ;
Veduto il parere favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa di Cremona ;
Veduta la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione delle Opere pie Capra, Somenzi e
Biolchi è concentrata nella Congregazione di carità di

Gussola.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale de lg
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando 4
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addl 21 agosto 1892.

UMBERTA
QIogra

Visto, R Guardasigini: Bouces.

Il Numero DOXV (Parte supplementare) della 1(accolta Uf-
goiale daße leggi e dei decreti ¢ei Regno, contieng (i segugg¢e de-
creto :

UMBERTO I,

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
88 D'ITALIA

Vedute le deliberazioni con le quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Boscoreale (Napoli) pro-
posero il concentramento del legato elemosiniero istituito

dal sacerdota Domenico Vaiano;
Veduto il voto della Giunta provinciale afnministrativa;
Veduta la legge 17 Inglio 1890;
Udito il Consiglio di Statp i
sulla proposta det Nostro Ministro Segretaria di Stato

per gli afkri dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistrii
Abbiamo decretata e decretiamo :
L'Amministrazione del legata Veiano, in comune di Bo-

scoreale, è concentrata nella locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, magitojel aggillp

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufReiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia,, mandando a
ehiunque apetti di osservarlo e di Arlo osserygre.

Dato a Valsavaranche, addl 21 agosto 1892.

UMBRRTO.

Vista, Il Gesardasigmi: Bogggg
I

NOMINE,Pll0M0ZIONI E I)ISPOSIZIONI

Pensioni uguidate dalla Corte dei confit
Con deliberazioni del 30 giugno 1892)

Arioli Francesca, vedova di Montrezza Aristidp, indeanttà, lire 34)(.
Gattinara Domenico, Severino e Felicita orfant di Cuare, lira 759,û0.
Muretto Domentco, custode nell'Amministragono provinciale per Parte

antica, lire 1232.

Flora Camillo, tenente colonnello, lire 3929.
Pozzi Margherita, vedova di Conterno Francesco, indennith, L. 3842.
Gobbi-ßelcredi Giovanni, maggiore, lire 3520.

~

Amato 10. Carmina, vedova di Maffei Giuseppe, lire 2400.
Provenzale Achille, Ipaestro di scherma nel colleg militari, lirg 2066.
Villamajna Giuseppe, vice cancelliere di tribunale, lire 1440.
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Martina Bartolomeo, giudice di tribunale, lire 2880.

Osazzotti Giovannt, direttore postale, lire 3083.

Gonzalez Pasquale, ufHclale nell'Amministrazione del telegrafi, lire2062.
Gironi Carolina, vedova di Bernago Carlo, lire 546,66.
Marino Carolina, vedova di De Jilinco Gio. Batta, lire 228.

Dessi Rafthele, comandante delle guardie carcerarie, lire 1164.

Conti Rinaldo, ignardia carceraria, indennità, lire 166ß.

Paoletti Alessandro, eqpo sezione nel Ministero posto e telegrafl, lire
3694.

Leale Teresa, vedova di Grosso Paolo, fire 298,66.
Forluchini Giulio, brigadiere di flnanza, lire 540.

A carico dello Stato, lire 461,81.
A carico del comune di Firenze, lire 78,19.

Poggini Caterina, vedova di Castellari Raffaelo, 1066,66.
Mambrino Giovanni, maresciabo nelle guardie di città, lire 1200.

Devecdhi Plorida, wedova di Barl *Giovanni, lire 288,66.
Bugli M. Giustina, vedova di Catalano Agostino, lire 373 33.

Gila Giacomo, segretarlo di ragioneria nelle Intendenze di flaanza,
lire 2547.

Bertagnoni Domenica, vedova di Rosa Ferdinando, lire 960.

Costantini 3tlaria, vedova di Pellegrino Barbantini, Barbantini Fermina

- ed Anna, orfane del suddetto, lire 1002.
Cavazza Gaetana, vedova di Bitolli o Bettelli Mauro, lire 150.

Borruti Francesco, usciere nell'Amministrazione provinciale, lire 1152.

Brazzale Alma, vedova di Molinari Luigi, lire 371,33.
Barbero Maria, vedova di Danesio o Danesy Giuseppe, indennith,

liro 4861.

Parea 'Carlo, maggiom, lire 3263.

Rinando in Careggio Anna Maria, lavorante nel laboratorio di preci.
stone di Torino, lire 2300.

Nenardi Giuseppe, tenente, liro 1546.

Caracciolo Aritonio, lavorante d'artiglieria, lire 458.

Do Caro Pasquale, operaio d'artiglieria, Iire 526.
Repassi Cesare, maresciallo nei carabinieri, lire 802.

Arólen! Giuseppe, máresciallo nei carabinieria lire 1209,75.
Bertinelli Luisa, Vedova di Bosi Salvatore, Bosi Cesare, Fortunata

Emilia, Velia, Giovanni, o fant del suddetto, lire 172.

. Tito iMaria, vedova di De Poll Antonio, lire 67,72.
Amato Rosa, vedova di Baccaro Salvatore, lire 150.

Marra Luigi, operato d'artiglieria, lire 90.
Turco Giuseppe, capo forfere nel RR. Equipaggi, lire 1400.

Redíàlli M. Giuseppa, vedota di Guadaroll Ottavinno, lire 233,@),
Blanent Vittore, capitano, lire 2662.

Succa E0slo, soldato, lire 300.

Bernabð Glovanni, commissario capo di marina, lire 3419,
Castagnola Lulgi; colonnello d'artiglieria, lire 4666.

Gattiriàra Ippólito, capitano, 11re 2530.
Aldegfd Alessandro, tenent•, lire 1980.
Filogonio Alessandro, furier maggiore musicante, lire 550,
Dogliani Francesco, espitairo, lire 2500.

Mineo Vincenzo, cçpitano, lire -2561.
Torre Gio. Batt,, operato 4'artiglieria, lire 288.
Blanco Francesco, capo lavorante d'artiglierla, lire 576.

Dedor Giuseppe, operalo avventizte di marina, fire 4ß5.
diitt&o Ldandio, ninggiëre 111 fanteria, tire'2188.
De Felice Luigi, forter maggiose, lire 906.

Coquillard Ainbrogio, capitano contibile, life F110.
De Frala Attgiolida, vedoYa di Benassi Toninfaso, lire 181,86.
Oliva M.' tarmela, fadova di Vitiello Luigi, lire 150.

Caravita Annunziata, vedova di Pretonarl Agostino, Pretonari Maria
e Górgðnio, offaß Ifél suddetto, lire 174,55.

Ruin Matteo, soldato, lire 300.
Boni Giulio, direttore capo di divisione alla Corte dei conti, lire

5864.

M IN I STERO
di Agricoltura, Indttstria e Commercio

DIVISIONE I- SBzions II - ßoTTo SEGRETARIATO DI ßTATO

Trasferimereto di privatica indtestriale.
Con contratto, sotto forma di scrittura privata, firmato a Torino il

16 agosto 1892 ed ivi registrato il giorno successivo 17 agosto, ial
n. 1573 del vol. 54, atti privati, il sig. Giovanni Garassino di Glo-

Vanni, a Torino, ha ceduto e trasferito, senza alcuna riserva, alla So-
cietà Italiana di elettricità, sistema Crufo, con sede a Torino, tutti
e singoli i diritti derivanti dalla privativa industriale a lui rilasciata
con attestato del 31 ottobre 1889, vol. 51, n. 424, della durata di tre

anni, a datare dal 30 settembre 1889, pel trovato dal titolo: Perfe-
sfonamenti negli accumulatori elettrici.
La suddetta scrittura fu presentata alla Prefettura di Torino il 20

agosto 1892, ed 11 trapasso di proprietà della privativa è stato regi-
strato, per gli elfetti di cul all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859
n. 3731, all'Uillcio speciale della proprietà industriale, al n. 1164 del
registro trasferimenti.

Roma, addl 10 settembre 1892.
Per il Direttore capo della fdivisione

G. CAETANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE ga
ß! 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O, cioë:

Num. 873625 d'Iscrizione sui registri della Direzione -Generale,:per
lire 45, al nome di Cesaro Raimondo, Pasquale, Antonio, Enrico, Er-
nesto e Giuseppo fu Luigi - Cesaro Luigi, Lucia maritata Jacobolli

Luigi e Giulia, nubile, fu Angelo, oltra figlia del detto:fu Luigi e
d'Androßttoria fu Francesco, vedova del detto Cesaroengelo,stutti
eredi Indivisi del ripetuto Luigi seniore, domtcilitati sin Napoli, con
usufrutto a favore di llardi Domenico fu Raffaele, fu cost intestata

per errore occorso nello ladicazioni date dal richiedenti.all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva inveðe intestarst Ja
Cesaro Raimondo, Pasquale, Antonio, Enrico, Ernesto o Giuseppe fu
Luigi - Cesaro Luigt, Lucia, nubile, e Giulia, maritata Jacobent Fi-
ifppo, ecc. ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termhd dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif·

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un .mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà.alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 settembre 1892.
Per il Direttore Generage

G. DURANDI.

RErrlFICA D'DITESTAzIONE (ga ggy
Si è dichiarato che la rendita seguente del Cotrsolidato 5 0 8167:

N. 967784 d'iscrizione sui registri della Direzione Genotale, gier L. 60,
al nome di Giliberto Giuseppa, minore,=sotto la tutela legale della ma-
dre Letteria'Giliberto, domlblKata in 3Iessida,:ftl icos) Ihtesfata4;&r*er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti *N11'AtilthinisiftF-
zione del Debito Pubblico, mentredhè 'doveva invece sititestarsi La GI-

liberti Giuseppa, minore, sotto la tutela della madre Letterla *GilIUdtti
domicillata in Messina, vara proprietarla della rendita ltessa.

A termini delParticolo 72 del -Regolamento sul Debito @ubblico,
si dilBda chiunque possa avervi interesse che, trastorso ün mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovemonsieno-state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si iprocedèrh alla -tettiflàa di
detta iscrizione nelmodo richiesto.

Roma, il 13 settembre 1892.
Per fi Direttore Generale

G. DURANDI.
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CONCORSI

Regla Univerallå di Padova

AVVISO DI CONCORSO

È aperto per Panno scolastico 1892-93 un concorso por esame ad
alcuni sussidi, non inferiori a lire 450, da conferirsi presso la scuola
di magistero della facoltà di scienze matematiche, ilsiche e naturali
di questa Università.
A questi sussidi potranno concorrere gli aspiranti alle lauree di

matematica, di flsica, di chimica o di scienze naturali, ipscrItti rego-
larmento alla scuola di magistero.
In via subordinata potranno concorrervi anche gli studenti de! $•

anno del 1• biennio che aspirano alla laurea in matematiche pure,
quando abbiano superato con buon esito tutti gli esami del primo
anno.

Il sussidio non sarà conferito a giovani gth provvIsti di altro as-
segno.
Le domande di ammissione al concorso, corredate dei necessari do-

cumenti, dovranno essere presentate entro il 15 novembre prossimo
al Rettore sottoscritto ; gli esami avranno luogo nella seconda quin-
dieloa del mese di novembre.
Il Consiglio della scuola ha stabilito 11 numero e l'Indole delle prove

per i concorrenti alle yarle sezioni come segue:
I - Sezione di fisica.

Per quelli che entrano nel 1* anno della scuola (primo abno del

secondo biennio):
a) una prova scritta di fislea;
b) un esame orale sulla fisica e sulla matematica

Per quelli che entrano nel 2• anno:
a) una prova pratica di fisica;
b) un esame orale di fisica, di chimica e di matematica.

II. - Sezione di chimica.
Per i concorrenti che entrano nel 1 anno della seuðla (pfimo anno

del secondo blenn o):
a) una prova scritta sopra un argomento di chimica generale;
b) un esame orale sulla chimica e sulla nsica.

Per gli studenti che entrano nell'anno successivo:

a) una prova pratica di chimica analitica;
b) un esame orale sulla chimica e sulla fisica.

III. - Sezione di storia naturate.
Per i concorrenti che entrano nel 1• anno della scuola (primo del

secondo litenolo):
a) una prova pratica con relazione scritta sopra un argomento

di storla naturale;
b) una prova orale sulla storia naturale e la ilslea o la chimica,

a scelta del candidato.
Per quelli che entrano nel 2© anno:

a) una prova pratica sopra un argomento di storia naturale, a

scelta del candidato ;

b) un esame orale sulla storia naturale.

IV. - Sezione di matematica.
Per 1 concorrenti 1 quali entrano nel 1° anno della scuola¯(primo

del secondo biennlo):
a) due ,prove scritte, una sopra argomento analitico, l'altra su

argomento geometrico;
b) un esame orale di matematica e di fisica.

Per gli studenti che entrano nel 2• anno:

a) due prove scritte sulle materie studiate nell'anno precedente;
b) un esame orale sulle medesime.

Per questi studenti i quali, aspirando alla laurea in matematiche

pure, staano per entrare nel 2' anno del primo blennto e fanno con-

temporaneamente domanda di ammissione alla scuola:
due prove scritte ed una prova orale su materie del 1* anno.
Il programma per Pesame in ciascuna materia è quello stesso delle

! lezioni fatte nell'Università di Padova Panno in cut il candidato era
inscritto a quel corso.

Padova, 20 agosto 1892.
Il Rettore

CARLO F. FERRARIS.
Il Preside della facoltà di scienze

G. LORENZONI.

BOLLETTINO MET40BICO
DELL'UFFICid CENTRALE DI MBTEOROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 13 settetobre 1892,

TEMP¾ßATMSTATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima nim

7 ant. 7 ant,
ada n og graden

Belluno . . . . sereno - 23 3 10 6
Domodossola . . sereno - 24 2 13 4
Milano . . . . sereno - 24 ß 13 0
Verona . . . . sereno - 27 0 15 1
Venezia . . . sereno legg. mosso 25 3 14 9
Torino . . . . sereno - 23 5 14 II
Alessandria . . . sereno - 24 4 14 0
Parma . . . . sereno - 25 2 14 0
Modena . . . . sereno - 24 5 14 0
Genova . . . , sereno

.
- 27 7 19 $

Fora . . . . . sereno - 23 8 14 8
Pesaro . . . . sereno calmo 23 1 14 5
Porto Maurizio . . sereno - 27 8 16 6
Pirenze . . . . sereno - 25 5 17 7
Urbino . . . . sereno - 18 8 13 4
Ancona . . . . sereno legg. mosso 22 9 18 0
Livorno

, . . . sereno calmo 28 5 16 4
Perugia . . . . sereno - 21 2 14 i
Camerino. , , , sereno - 18 1 11 7,
Chieti

. . . . . sereno - 18 3 10 0
Aquila . . . . . seieno - 17 3 0 2
Roma . . . . . q. serene - 26 9 16 0
Agnone . . . .

- - - -

Poggia . . . . 1[4 coperto - 22 9 11 5
Bari . . . . . coperto legg. mosso 23 2 18 0
Napoli. . . . . 3t4 coperto mosso 22 0 17 3
Potenza . . . . nebbioso - 1ß 9 12 1
Lecce . . . . . 3[4 coperto - 24 6 17 0
Cosenza . . . .

- - - -

Cagliari . . . . sereno calmo 28 0 17 2
Reggio Calabria . coperto mosso 21 3 18 0
Palermo . . . . piovoso molto agitato 25 2 16 6
Catania

. . . , coperto mosso 22 ß $6 §
Caltanissetta . . . piovoso - 19 8 14 U
Siracusa . . . . coperto agitato 24 6 16 5

088ERVAZION1 METEOROLOGICHE
tano nel R. osserratorio get conestoF-•-

N di £3 settembre £892

Il barometro à ridotto al zero. I?altezza della stasigne þ gi app
49,6.

.

Barometro.a snessedi . .
. . .
- 763,1

Wmidità relativa a mezzedi . . . . . - 33
Vento a mezzodi . . . . . . Sud debolissijno.
Clelo . . . . . . . . . . Quasi ;oreno.

Massimo -,28•,0.
Termometro eentigrado

Minimo - 46•,9.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 13 settembre 18Ð$.
In Europa pressione elevata dall'alta Italia all' Austria-Ungherla,

piuttosto bassa al Nord-ovest, Lemberg 1ß9, Milano 768, Zurigo
769, Norvegia 750.
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In Italla nello 24 ore: batoinetro alquanto sallto; alcuni temporall
con pioggia al Sud ; venti settentrionall qua e la freschi al Ceritro é
in Sicillà; temperatura aumentata al Nord e Sud.
Stamane: cielo coperto o plovoso in Sicilia, nuvoloso al Sud del

continento, eereito altrove; venti settentrionali freschi al Sud, de-
boli o calmi al Nord ; barometro a 768 mm. all'estremo Nord ; a
764 a CagIlari, Roma, Lecce, Atene; a 760 a Malte.
Mare mosso o agitato lungo la costa stcula e ionica e nel canale

d'Otranto.
Probabilltà: venti freschi settentrionali e cielo vario al Sud, venti

deboli e cielo seteno nitrove; temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE

TFDLXiGE19.,A.MMI

AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 13. - Clémenceau scrisse all'ambasciatore di Russia, ba-

rono di h(orenheim, protestando contro la lettera del marchese di
Morës che lo accusð dI combattere l'alleanza franco-russa.
Il barone di Morenheim rispose a Clèmenceau che nulla poteva es-

sergli più pretloso che il raccogliere éd1tenere i sentimentl di franca
e viva simpatia espressigli e suggiunse che divide il parere di lui,
clob che å biasiinevole ogni eccesso di zelo circa i rapporti franco-
russi.

POTSDAV, 13. - L'imperatrice, stamane, alle ore 3,30, ha parto-
rito una femmina.

LIVORNO, 13. - Terminata la visita pubblica alla camera ardente,
la raIma del generalo Claldin1 fu deposta in una rtcca cassa di noce
4 Questa entro un'altra ci zinco, con un'apertura nel coperchio.
Sono giunti 11 Duca d'Aosta cho rappresenterà 11 Re ai funerall,

gli on. Färial e Blancheri, presidenti del Senato e della Camera, il
marchese Camport, sindaco di Castelvetro, patria del generale Clal-
$Ïni, ed aÏtrl lierBOnaggi.
Arrivano truppe diverse e numerose rappresentanze.
Il tempo å splendido.
LlVORNO, 13. - Alle ore 10 ant , la salma del generale Enrico

Clalainl, Ÿacchiusa in doppta cassa di zinco e di noce, fu collocata
sopra un affusto dl cannone tirato d9 sei cavalli.
Il corteo mosse dal villino Cialdini, traversando la città pavesata a

lutto e affollata dal popolo reverente.
Gli ufBci pubblici ed i negozi sono chiusi.
Presero parte al corteo 11 31', il 32* ed 11 68* fanteria, 11 reggi-.

mento cavalleria Catania, l'artiglieria ed i reali equipaggi. Seguirono
il feretro S. A. R. 11 Duca d'Aosta, rappresentante S. M. Il Re, la fa-
miglia Ctaldini, l'on. Crispi, i generall Pelloux, Carenzi, Cosenz, Palla-
Vicini, Orero, Secrétant, Buschetti, Sterpone e Morra, l'on. Mordini, il
Prefetto, i Sindaci di Livorno, Modena e Reggio Emilia, le autorità
clvili e militari, le alto cariche dello Stato, moltissimi ufficiali supe-
riori di terra e di mare e tre carri di ghirlende, fra cui bellissima
quella del Re, colla leggenda « Umberto Primo, al prode soldato, al-
l'amico fedele ».

Nëlla cattedrale, parata a lutto, furono celebrate solenni esequie.
OfBeiava11 cappellano dell'ospedale militare, assistito da due cappel-
lant della Confraternita della Misericordia. Quindi 11 corteo si avviò
alla 1)arriera San Marco, dove la truppa amtnassata rese gli estremi
onori alla salma.
Il corteo fabebre prosegul indi in forma milltare per Pisa.
GENOVA, 13. - La Commissione di Barcellona portò, alle ore 10

ant., una corona sulla tomba dell'on. Castagnola, che fu il Sindaco il
quale rappresentð Genova all'inaugurazione del monumento a Colombo
in Barcellona.
Parlò il presidente Canadell, ricordando i grandi meriti dell'onore-

Vole Castagnola e disse che 11 doveroso omaggio reso alla sua më-
inoria ò un segno delPaffetto fraterno che unisce le due città.

Risponde, commosso, Passessore Cambigso, in nome di Genova ed

il genero dell'on. Castagnola, in nome della famiglia.
La splendida corona ha grandi nastri dai colori spagnu011.
La Commissione visitò quindi la tombe di Mazzini e di Rubattino.

Stamane, 11 Re si recò a Samplerdarena ed a Sestri Ponente a VI•

sitarvi qtregli Stabilimenti industriali.
La Regina continua la visita degli Istituti della città; visitö Vospe•

dale di Sant'Andrea, l'Asllo Tollot e l'Albergo del poveri.
Alle ore 2 pom. vi e una matinée a bordo della Formidable.

Stasera, gran ballo in cosa del marchese Domenico Pallavicini, col-
l'intervento della Famiglia Reale e degli ammiragli e tomandanti

delle squadre.
TRIESTE, 13. - Secondo il bollettino uffleiale della dogana, 11vino

italiano sdaziato a Triesto dal 4 a tutto 11 9 settembre, ascese ad un
totale di 46,030 ettolitri, di cui solo 232 in cisterne ed 11 resto in

fusti.

La quantith totale, dal 27 agosto a tutto 11 0 settètúbrö, ð di etto-
litri 57,655.
PARIGI, 13. - Il ConsÌglio dei ministrl decise che abbla luogo una

grande cerimonia 11 22 corr, al Panteon in occasione del centenarlo

della proclamazione della Repubblica.
Tutti i Corpl costituiti vi saranno rappresentati.
PARIGI, 13. - Ñella città e nel dintorni vi furono, lerl, 45° cas1 e

26 decessi di cholera.
LE IIAVRE, 13. - Ieri, si veriflcarono 10 cast ed 8 decessi di

cholera.
, ROUEN, 13. - Non sl è verificato teri nessdn caso di cholera.

NAPOLI, 13. - Il Vesuvio mostra maggiore attivitå riversando

lave più copiose dal cono dell'Atrio dal cavallo.

NAPOLI, 13. - La salute qù! ed a Capri contlnua ad essere per-
fetta
SESTRI PONENTE, 13.-S. M.il Re arrivð qu1 alle ore10,20ant.

e s1 recò, acclamatissimo, a visitare 11 cantiere navale Glo. Ansalgo
e C., ove ð preparato 11 varo di un ptroscafo.
SESTRI PONENTE, Ï3. -- È stato Varato Telicemente nel cantiere

Ansaldo un piroscafo di 4000 tonnellate, al quale fu dato 11 nome di

Re Umberto I.
S. M. assistette al varo coi Princípi, coi Ministri, I segulti, tutte le

autorità e numerosi invitati.

VIENNA, 13. - L'ambasciatore dStalia, conte Nigra, ð partito in
congedo, diretto a Battaglia.
Il duca di Avarna ha assunto la direzione deR'Ambasciata.

LISBONA, 13. - La Giunta santtaria dichiarð i porti di Napoli e
di Capri sospetti di cholera.
GENOVA, 13. - Stasera vi fu pranzo a Corte. VI assistettero le

autorità civili o militari ed i Comitati dell'Es¡iosfzlöne.
Il pranzo fu di 80 coperti.
Alle ore 11 114, le LL. ldl. eil i 14Incipi el recarono al ballo Pal-

lavicini, acclamati dalla folla.
II ballo, quantunque organizzato in soll tre giorni, riusci splendido.

Vi intervennero oltre cento signore elegahtissimo, gli liilciali delle
sguadre, le autorità e numerosi invitatt.
I Sovrani furono ricevuti al portone dalla marchesa Vittoria Palla-

Vicini e dal figlio marchese Domenico.
Le LL. MM. furono poi ricevute da tutte le signore, the fórma--

rono ala.
La folla immensa continuando ad applaudire, i SovranI si affaccla-

rono a ringraziare.
Le vie erano illuminate.
AMSTERDAM, 13. - Sono stati constatati due decessi di cholèra,

fra cui quello di un cappellano della Cattedrale di Bols-le-Due.
LIVORNO, 13. - 11 Duca d'Aosta visitð, insieme al Sindäèo, sta,

sera, la Sala municipale ed il busto del Principe Amedeo.
Fu ricevuto dal Erefetto, dal Questore, dagli essessori e dal consi-

glieri municipali.
All'arrivo ed alla partenza furono improvvisate dimostrazioliLpopo-

lati.allegrida di: Viva Gesadavois! Vica il Duca d'Aosta!
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Listino Omoiale dëlla Börsa di Cornmercio di Roma del di 18 settembre 1898.

ALdRÖ 851
goti to . IÑ LIQUIDAZIONE I OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORBA .
IN CONTANTI om.

Tine corrente Tine prossimo
,

detta iccolo taglio) .

delta 8 0¡0 • • •

Cert, sul Tesoro Emiss. 18&-64
. .

ObbL Beni,Ecclesiastici 5 010 .
.Prestito R: Blount 5 010 . . . . .

Rothschild. . . . . . .

· ' i luglio 92

. . I aprile 92 - -

. . I giugno92 - -

. . . . . .

Cor M.
95,87 IIS 90 93112

95.82 118 . .
. .

95 82 112 . . . . . . .

. .

58 50
. .

.

108 40
. .

95 25
.

.

100 00
. .

108 50

Obbi. EKanielp. e cred. Pendlarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 010 f.a Emissione. . .
.
. . ,

r 10010 S.a. 3 a, 4.x, 5.a e 8.a -Emiss. .

Cred. Fond. Banco 8.. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

I Inglio St 500 500
t aprile 92 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

Amioni Made Perrate.
As. Ferr. Letidionali.

. . . . . . . I luglio 95 500 500
* * Mediterranee stampigliate . » 500 500
.•

• e r Barde (Preferenza) . . . . . I luglio Si 250 250
% > Palermo,Mar. Trap. i.a eSa. Et a rile SS 500 500
m a della Sicilia. . . . . . . . i l lio 91 500 500

Amioni Banehe e Seeletà diverse.
Az. Banoa Nazionale . . . . . . . . I genn. 92 1000 750

Romana
. . . . . . . . • t luglio 92 1000 1000

- Generale . . . . : . . . » 300 300
di Roma

. . . . .
- . . I genn. 90 500 800

Tiberina
. . . . . . . . 1 , 89 200 200

Industr e Comm (antiche)
nuoveliberate

Soc. di Credito Mobiliare italiano.
.di cred.ito Neri4ionale . . ..

Romana per l'Illum.a Gaz .

Acous Marcla
. . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua.
Immobiliare

. . . .
.

.

dei Molini e .Magaz.. Generali
Telefoni ed App. Blettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway omnibus.
Fondfaria Italíana . . . . .

dellaAlin.e Fond. Anjimonio
dei Materiali laterizi . . .

I ottob. Oi 500 500
!!00 500

i luglio 02 500 400
i genn,. 88 500 500
15 aprile 92 500 500
i luglio 92 500 500
i genn. 90 500 500
t luglio 92 500 500
i 90 250 250
i genn. 89 100 100
i > 90 500 500

125 125
.

I genn. 89 150 150
i ot.Lob 90 250 250

, 250 250
Navigazione Generale Italiana i genn. 92 500 500
Metallurgica Italiana. . . . i 90 500 500
della Piccola Borsa di Roma. i luglio 92 250 550
Caoutchouo. . ... . . . .igenn,90400 300
An. Piemontese di elettricità. i » 91 250 850
Risanamento di Napoli - - . t luglio 92 en0 250
di credito e d'ind. Edilizia

. . 250 250
.

Asien!Boe. Assienrazioni.

Az. Fondiarie Incendi. . . . . . . . I genn. 90 100 100
.

> Fondiarie Tha
. .

.
.

.
.

. .
.
i . Si E0 125 .

Obbligazioni diverse.
Obbl. Terroviarie 3010 Emiss.1887-8&-89. i
» .a+ Tunisi Goletta 4 010 (oro). I
e

,
Stradt.ferrate del Tirreno

.
. . I

w . Soc. Immobiliare
. . . . . . . I

Acqua marcia . . . . .

. • • TSS. FF. Meridionali. . . .

luglio 03 500 500
91 1000 1000
95 500 500

.

ottob 91 500 500
MO 150
500 500
500 500

m > FF Pontebba Alta.Italia . I luglio 91 500 500
• FF. Barde nuova Emis. 3010 t aprile 95 500 500

.

» • FF. Paler. Ma.Tra. I S. (oro). 300 300
m • FF. Second. della Sardegna. i luglio OS .500 500

-o.st his ' FF; Ngpoli-Ott. (5010 oro) . • $50 MO
.

Buoni Meridionali 5 010 . . . . .
• 500 500

Tigeg g Ossetasieno Speelale.
hbl. Presf.ito Croce Rossa Italiana. .Laprila 92 m M

.

421 -
465-

.
--
....... ...

477-

. .

487 -

--

....... .......
ô68-

- - 540 540,50 . . . . . .

- -

- - 30005t¡2 64 tiB633ti ô3 IIS 61 di 114

- - 593 594
. . .

- - 920 9t7 988
.

- 387ty?88À99303il2 919i ilt)
- - 197 ilt 195 118 100 . .

100 - «• me o,

OO OO
00 00

290 -

.
417 -
170 -
00 -

C A MB I Prozzi fatti Nomm. PRE2ZI DI COMPENSA2IONE DELLA FINE AGOSTO 1895.

m

t /g .Francia. . . .
90 giorni - - - - 103 07 a7,

Parigi . . . . Cheques - - - - 103 75
2 Londra . . . . 90 giorni - - - - 26 01

• . . . .
60 giorni - -

, y .-. . Chetitles - -

Vienna-Trieste .
90 glorni - -

Germania Cheques - -

Mpo_sta del,prerai . . . ... . 28 SettetnbrePrezza di compensazione . . .

Soonto di Banca 5GIO. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: 7 DE VECCHIS

Visto: Il Deputato di Borsa: L. GAUTTIERI.

TUNINO RAÈPAELE,

Rendita 8
. . . 95 30)

3 ... 60-
Obbl. Beni cel 5010 - -
Prest.Rotschild50to. 105 50

Ob.cittàdiRoma40;O 425 -
• Credit0Fondiarld

Santo Spirito .
462 -

• CreditoFondiario
Banca Nazionale 480 -
Credito Fdudiario
Bau.Nar, sitt 0 485 -

z. For Meridionah. 660 -
Mediterranee 534 -

certif. - -
Banca Nationale. 1350 -

Romana
,
1012 -

Gezierale
.

363-
Banco di Roma

.
350 -

Az. Ranca Tiberina 50 -

In. e Com. (an ) 520 -
Certif. ,500 -

a liber. - -
Soc. Cred. Mobil. 500 -

Merld. - -
Gas

.

885 -
AcquaMarcia 1135 -
Condot. d'ac. 390 -
Gen. Illi;min. 570 -
Tramway Om. 175 -
• cert. Prof. - -
Molini e Ma-

gaz. Gen 470 -
Immobiliare. 200 -
Fond.Italiana - -
Min. Aatim. . 240 -
Mat. Later. 245 -

Gerente - Tipografla dëlla Gazaeda Ûgiciat

Az. Soc. Navi Gen.
Ital na .

286 -
· Metallurgi-

caItáliana. 200 -
dellaPicco• .
la Borsa . 210 -
Caoutchouo 50 -
An.Plem.di
Elettr.

.
.

150 -
Risanamen. 188 -
Cr.Ind Ed. 250 -
Vondlar.in• -

cendi
. . 80 --

Fond. Ytta. 230 -
Obbl. Soc. ImmJ010 410 -
a > a 4 010 170 -

Ferroviarie 290 -
Werr. N oli-OL-

t o 248 -


